
PAG. io/ napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921*322.923 . Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 28 settembre 1978 

Mentre Valenzi sottolinea in un incontro con Pertini il dramma di Napoli 

Scotti interviene per il collocamento 
Impartite precise istruzioni per il rafforzamento degli uffici - L'obiettivo è di garantire gra­
duatorie cristalline - Trasferiti funzionari da altre sedi - Parlamentari napoletani a Roma 
per concordare iniziative unitarie - Una polemica inopportuna di Acocella sui corsi per i 4000 

Mentre Maurizio Valenzi in­
corni ava — ieri matt ina — 
il presidente della Repubbli­
ca Sandro Pertini, cosi da 
sottolineare — come scrivia­
mo in a l t ia pai te del gior­
nale — ancora una volta e 
ad altissimo livello le attese, 
1 drammi, le speranze, l'esi­
genza di holidarletà e coeren­
za nazionale di cui Napoli ha 
bisogno, il ministro del La­
voro Scotti è intervenuto ieri 
con una misuia straordinaria 
tesa a garantire una miglio­
re efficienza al collocamento. 

Il ministro del Lavoro — 
informa un comunicato stam­
pa — « ha disposto un raf­
forzamento delle s t iu t ture 
dell'Ufficio provinciale del la­
voro di Napoli con il trasfe 
r imento di alcun funzionari 
da altri uflici e mediante 
l'installazione di un termina­
le in loco, necessario pei un 
più rapido e continuo aggior­
namento in tempi ìeali della 
graduatoria dei disoccupati. 
Sono state anche ìmpu t i t e — 
continua il comunicato — pie-
oi.se istruzioni affinchè si prò 
ceda, d'intesa con gli alti i or­
gani statali, nel controllo del 
lo s ta to di disoccupazione per 
coloro che sono iscritti nelle 
liste di avviamento al lavoro. 

Infine — conclude il comu­
nicato — per quanto attiene 
in particolare al problema dei 
corsi di formazione proiessio 
naie, il ministro ha dato le 
più complete assicurazioni 
che gli uffici periferici del 
ministero (il collocamento, 
n d.r.) presteranno la massi­
ma collaborazione agli uffici 
della Regione competenti per 
l 'attestazione dello stato di 
disoccupazione dei lavorato­
ri » Prime misure ecceziona­
li vengono dunque adottate 
per garantire un funziona­
mento rigoroso e cristallino 
del collocamento di Napoli. 
in vista anche dell'ormai 
prossimo avvio dei corsi di 
formazione. 

E' una misura quanto mai 
opportuna — e del resto pro­
prio per questo più volte sol­
lecitata — anche per evitale 
che nel far ricorso alle gra­
dua tone del collocamento si 
commettano inammissibili ed 
imperdonabili errori. In que­
sto modo anche il grave fe­
nomeno dell'improvviso ri­
gonfiamento della lista ECA 
potrà essere affrontato e ri­
solto. Ai disoccupati, insom­
ma, dovrà essere garanti to un 
mecchnismb di selezione' og­
gettivo e^H^oroso. «ti i 

Altri particolari su questi 
meccanismi sono stati affron­
ta t i ieri sera in prefettura 
nel corso di un incontro a 
cui hanno partecipato anche 
rappresentanti del Comune, 
della Regione, e dcll'Ancifip 
(la s t ru t tura dell 'IRI che 
gestirà i corsi di formazione 
professionale). 

E mentre a Napoli sì discu­
tono questi aspetti della que­
stione dei corsi, ieri mat t ina 
» Roma c'è stato un ineon 
tro t ra tut t i 1 parlamentari 
campani dei partiti democra­
tici. L'incontro, in sostanza. 
è servito per fare un primo 
bilancio sulla realizzazione de­
gli impegni presi all'inizio del­
l 'anno dal governo, nei con­
fronti di Napoli e della re­
gione e per rilanciare la ver­
tenza che nacque su iniziati­
va dei parlamentari , del con­
siglio regionale e di quello 
comunale. 

Dopo l'incontro non è stato 
emesso nessun comunicato uf­
ficiale ma. jn linea di mas­
sima. si sa che sono state 
fissate alcune importanti sca­
denze Nei prossimi giorni. 
infatti , dovrebliero esserci 
una serie di incontri con i 
ministri Stammati e B'siglia 
per concordare 1 tempi e i 
modi in cui il governo affron­
terà 1 problemi ancora irri­
solti Successivamente dovreb­
bero ese rc ì una discussione 
«Va Camera su una mozione 
uni tar ia inerente 1 problemi 
dell'area napoletana e infine 
un incontro conclusivo con il 

presidente del consiglio An-
dreotti. 

Nel cor^o dell'incontro di 
ien e emerso, intanto, un 
primo giudizio positivo per 
quanto riguarda gli impegni 
già mantenuti (interventi 
straordinari per l'occupazione 
accordo Aeritalia Boeing, Al-
fasud, finanziamenti per il 
consorzio del porto...), ma e 
stato anche soMecitato un ra­
pido intervento per quanto 
riguarda la riconversione prò 
duttiva. l'occupazione e gli in­
vertimenti. In questi settori, 
infatti, gli impegni del go­
verno sono rimasti tutt i an­
cora sulla carta Oggi più 
che mai, invece, occorrono ri­
sposte capaci, concrete e ade­
guate alla gravita della si 
tuaiyone economica e sociale 
di Napoli e della Campania 

Intanto il presidente della 
commissione Bilancio e Fi­
nanze del Consiglio regiona­
le, il compagno socialista Gio­
vanni Acocella, ha fatto sa­
pere al presidente della giun­
ta e all'assessore al bilan­
cio che il parete iavorevole 
della commisibone alla varia­
zione di bilancio, che consen­
te l'avvio dei corsi per quat­
tromila disoccupati napoleta­
ni, e scaturito esclusivamen­
te da una esigenza politica. 
Ciò perchè la commissione 
non ha condiviso nel mento 
le variazioni in diminuzione 
apportate a numerosi capito­
li di spesa del bilancio regio­
nale at t inent i a interventi 
da tempo riconosciuti priori­
tari e che — secondo la com­
missione — comporta lo stra­
volgimento dell'impostazione 
originaria dello stesso bilan­
cio di previsione. 

In particolare Acocella sot­
to! nea che 1 soldi per i cor­
si sono stati sottratt i ai capi­
toli relativi ai contributi agli 
onti locali per la icdazione 
degli strumenti urbanistici, 
l'acquisizione delle aree da 
destinare all'edilizia pubblica 
e sociale, l'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione pri­
maria. 

Importante è l'apprezza­
mento del compagno Aco­
cella circa l'« esigenza politi­
ca » che ha suggerito la va­
riazione del bilancio per il 
corrente anno finanziano co­
si come opportune appaiono 
le ipotesi che lo stesso com­
pagno Acocella formula per 
il recupero dei finanziamen­
ti ad iniziative certamente 
importanti e che sono stati 
invece stornati per dare l'av­
vio ai corsi per i quattromi­
la disoccupati. Avremmo pe­
rò maggiormente gradito leg­
gere nel comunicato del pre­
sidente della commissione Bi­
lancio e Finanze che se fos­
sero stati presentati i con­
ti consuntivi degli anni tra­
scorsi non ci sarebbe stato 
bisogno di ricorrere alla va­
riazione di bilancio perchè 
si sarebbe potuto attingere 
a quel fondo di centinaia di 
miliardi che dovi ebbe essere 
rappresentato dai residui 
passivi. 

Il compagno Acocella non 
può certo ignorare che la 
Regione ha m banca decine 
e decine di miliardi di resi­
dui passivi che non può riu­
tilizzare per spese produtti­
ve (vedi corsi per disoccu­
pati, agricoltura e al t ro an­
cora) dal momento che non 
r ono Etati presentati i conti 
consuntivi attraverso i quali 
si può sapere quello che si è 
speso e quindi quello che 
rc.-ta da spendere anche per 
voci diverse dalla destina­
zione d'origine. 

Srrebbe quindi opportuno 
che il compagno Acocella ri­
cordasse al presidente della 
giunta anche questa esigen­
ti che ci sembra di vitale 
ì r ipertan/a per l'operatività 
del'a regione quella di ap­
prestare i conti consuntivi 
ì elativi alle gestioni degli 
anni trascorri. 

Per imporre l'apertura di cantieri già appaltati 

Gli edili decisi a scioperare 
I lavoratori dell'edilizia si pronuncia­

no per lo sciopero a breve scadenza 
della categoria. Lo scopo e quello di 
fare pressione affinchè finalmente si 
arrivi all 'apertura dei cantieri per la­
vori di notevole entità già appaltati 
ma tuttora bloccati Le opere riguar­
dano il lotto « N » di Ponticelli per un 
importo complessivo di nove miliardi; 
la ristrutturazioe e, in qualche caso, 
la ricoltiuzicne di alcuni rioni di case 
popolari nella provincia, secondo quan­
to pi evede la legge 513, per un impor­
to di 15 miliaidi. 

L'ente appal tante di queste opeie e 
l'Istituto autonomo case popolali. Alla 
Cassa per il Mezzogiorno fanno capo 
invece altri lotti di lavori anch'essi 
già appaltati come il completamento 
della rete fognaria di Barra S Gio­
vanni e Ponticelli (spesa 5 miliaidi) 
la costi uzione dell'istituto tecnico in­
dustriale di San Giovanni (spesa 5 
miliardi). Accanto a questi, vi sono al­
tri importanti lavon il cui inizio viene 
sollecitato dai sindacati degli edili che 
chiedono al riguardo la definizicne dei 
programmi delle cooperative, del comu­
ne e della Cassa per il Mezzogiorno 
Si t ra t ta delle infrastrutture dell'asse 

viario, dei finanziamenti ANIA che il 
sindacato e riuscito a far mettere a di­
sposizione come intervento unitaiio 
delle cooperative nella 167 di Ponti­
celli, infine, dei 6000 vani per ì senza 
tetto del comune, in totale sono lavori 
per 21 miliardi e 750 milioni. 

Si capisce l'urgenza e il peso che 
gli edili dano alla realizzazione di que­
ste opere e, qu.ndi, l 'impoitanza che 
attribuiscono alle azioni di lotta che 
stanno preparando. Per cominciare, 
s tamane delegazioni di lavoiaton e di 
dirigenti della FLC si ìecheianno a 
palazzo San Giacomo ove chiederanno 
di incontrare il s.ndaco e gli assesson 
interessati: edilizia, urbanistica, prò 
'.'rammazione II fine dell'incontro e di 
chiedere ai rappresentanti dell'animi 
n i t r a z i o n e di esercitale tut to il peso 
politico necessario nei confronti del 
l'IACP e della cassa per l'apertura dei 
cantieri di cui abbiamo detto più so­
pra. Il sindacato ntiene importante, e 
ne farà oggetto di nchiesta specifica, 
l'avvio di una gestione democratica 
del piano regolatore Contemporanea­
mente la PLC napoletana promuoverà 
incontri con ì consigli circoscrizionali 

di Barra, S Giovanni e Ponticelli e una 
sene di alti e iniziative con le quali 
si piopcne di far ciesceie un forte 
movimento di lotta nei quartieri a so­
stegno delle rivendicazioni 

Tra le altro cose il sindacato denun­
cia il pei s i l e n t e immobilismo della 
giunta ìegionale nspetto all'inizio del 
programma di disinquinamento del gol 
fo di Napoli, lato est, e rivendica dal 
l'IACP e dalle cooperative la modifica 
dei capitolati di appalto per combatte 
ìe il cottimiaino. il lavoio nero, il sot 
tosala!io ed ì recenti episodi di veia 
e propria delinquenza che vanno assu 
mendo le dimensioni di vera e propini 
mafia dei canticii 

CONFERENZA ORGANIZZATIVA 
DELLA FILLEA-CGIL — E' stata ccn 
vocata prr domani e dopodomani la 
1 conferenza ìegionale di organizza­
zione della FILLEACGIL Queste as 
sise, che a f f i o r e r anno i problemi de! 
l'adeguamento del sindacato edili CGIL 
alla realta della Campania, avranno 
luogo alla Mostra d'Oltremare Ai la­
vori interverrà il compagno Giorgi, se­
gretario generale aggiunto della FIL-
LEA nazionale. 

Annunciata ieri dalla direzione 

Snia : serrata in un reparto 
500 operai senza il salario 

L'azienda intende così stroncare lo sciopero di 52 lavoratrici per la qualifica - Presidiate 
oggi le fabbriche di carpenteria metallica - Chiusura del reparto oli della Mobil 

La direzione della Snia-Viscosa ha deciso la serrala del reparlo Wistel a parlire da oggi, per stroncare gli scioperi 
articolati in corso alla «scel ta». Di conseguenza, cinquecento lavoratori, sui 1.400 dello stabilimento, rimarranno senza 
lavoro per un periodo imprecisato e senza salario né cassa integrazione perché l'azienda ha definito il provvedimento come 
«sospensione tecnica». La decisione è stata annunciata ufficialmente al consiglio di fabbrica ieri pomeriggio alle 14.30 
Subito dopo gli impianti sono stati fermati e si è riunita l'assemblea generale della maestian/a. Ne è emersa la dispo 
nibilità dei lavoratori di battersi per sciogliere i nodi di fondo di questo stabilimento sui quali l'azienda non intende 

pronunciarsi, preferendo a-

Dall'amministrazione comunale 

Chiesta la requisizione 
dell'ex «garage Grilli» 

L'amministrazione comuna­
le ha disposto di procedere 
alla requisizione dell'ex gara­
ge Grilli di via Galileo Ferra­
ris che per circa 20 anni e 
fino a pochi giorni fa è stato 
la sede della scuola media 
« Galvani Volta ». E' un pri­
mo significativo risultato a 
cui ha portato l'intelligente e 
incalzante lotta portata avan­
ti. congiuntamente, dal Co­
mune, dal consiglio di quar­
tiere, dal consiglio di istituto, 
e dai cittadini della zona. 

Perché il provvedimento si 
concretizzi occorre ora il pa­
rere favorevole del prefetto 
che è la principale autorità 
competente in materia di 
requisizione. Del problem?. si 
è già discusso l'altro giorno 
nel corso di un incontro tra 
una delegazione di docenti, 
studenti e genitori, guidata 
dal compagno Langella, con-
s.ghere comunale, e il vica 
prefetto Catenacci. Dalla riu­
nione è emersa una pr imi 

positiva disponibilità alla re 
quisizione. Oggi stesoo un'ai 
t ra delegazione tornerà in 
prefettura 

Nel frattempo, infatti. 1 
circa 700 studenti della « Gal­
vani Volta » sono rimasti 
senza, aule. E' successo che 
la magistratura ha dato ese­
cuzione ad una sentenza di 
sfratto ottenuta dal proprie­
tario dell'immobile. E pro­
prio pochi giorni prima del­
l'apertura dell'anno scolastico 
— con una decisione abbKr 
stanza singolare — è stato 
deciso di porre ì sigilli all'ex 
garage. La reazione da parte 
degli studenti e dei docenti 
non si e fatta attendere. Ci 
sono state due manifestazioni 
e quindi la nchiest? di re 
quisizione inoltrata dal co 
mime alla prefettura. 

a funzionare e non si sa an­
cora quando potrà farlo A 
quei genitori che, giustamen­
te preoccupati, vanno a chic 
dere informazioni vengono 
date risposte vaghe: forse si 
aprirà a. fine ottobre, forse a 
dicembre, forse non si aprirà 
proprio e bisogna reperire 
aule per sistemarvi le centi­
naia dì ragazzi che debbono 
frequentare le tre classi della 
media. 

Non si riesce a capire cosa 
c'è dietro e veramente scon­
certante appare il comport?-
mento delle autorità comuna­
li che fino a questo momento 
non hanno sentito il dovere 
di dire come stanno le cose 

La scuola cade a pezzi (in 
questi giorni è stata persino 
recintafa): questa è la venta. 
Però c'era tutto il tempo 

Quanto sta accadendo alla i dopo la f ne dello scorso an 
scuola media « Siho Italico » 
a Fuongrotta riteniamo sia 
d. una. gravità eccezionale. La 
scuola non ha ancora iniziato 

no scolastico, di rendersi 
conto di queste condizioni e 
di far eseguire ì l?von nei.es 
sari 

Il corpo è stato rinchiuso in una «128» poi bruciato 

Ucciso e mutilato nella campagna di Giugliano 
Il ritrovamento effettuato da un contadino ieri pomeriggio - Arrestati gli autori di un omicidio avvenuto nel 
dicembre 1977 - In due uccisero il cognato perché prima del matrimonio aveva convissuto con la sorella 

Efferato e m.ster.o;o delit­
to a Giugliano. Il tronco. 
completamente carbon.zzato, 
di un uomo e alato trovato 
in località «iCasacelle ». all' 
interno di una F.at 128 di 
nuovo t.po, distrutta dalle 
f. anime. 

A trovare 1 reati e stato un 
anziano contadino cne alle 
14,30 stava facendo pascola­
re la sua mucca nelle campa­
gne delia zona L'uomo h.3 in­
travisto tra gh alberi l'auto 
Si e avvic.nato ed ha nota­
to che sui tedili poster.on 
c'era qualcosa. E' corso per­
ciò ad avvertire i carab.n.e-
n che sono immediatamente 
arrivati a « Casacelle » ed 
hanno estratto dalla macchi­
na i miseri resti 

Il capitano Conforti, che 
comanda la compagnia di 
G.ugliano. ha immediatamen­
te avvertito il pretore di Ma­
rano. Filiberto A.eìlo ed il 
dottor D. Manno che hanno 
comp.uto i primi aciertamen 
t. A c a n t o alla maccn na e 
s ta ' a trovata una targhetta 
metall oa 

Da! tronco sono state stac 
c i to le braccia le s . imb: e la 
testa. Su un fianco si nota 
ttn foro, quisi certamente 
provocato da un prò etnie 
Neanche sul sesso del cada­
vere si ha una completa cer­
tezza. Da alcune caratteri­
stiche si presume sia di ses­

so maschile, ma ogni dubbio 
sarà chiarito con l'autops.a. 

I resti del cadavere sono sta­
ti portati, dopo tutti ì rilievi. 
all 'ob.tono del secondo poli­
clinico. Qui l'esame necrosco­
pico sarà effettuato quanto 
prima 

E' chiaro, che l'assassino — 
o gli aasasn.m — hanno volu­
to el.minare ogni possibilità 
di sconoscere la vittima. 

E perc.o hanno agito con 
tanta efferatezza. Il capitano 
Conforti ha cominciato le dif-
f.cili indagini, ma. a meno di 
colpi di scena clamorosi, sia 
accertare chi sono gli autori 
de! barbaro assassimo e sia 
stab.hre 1'idenMa della vitti­
ma »arà estremamente diffi­
cile. 

* * • 
Intanto, proprio ieri, il ca­

pitano Conforti è r.usc.to a 
risolvere un altro caso « dif-
f.cfe >' 

II comandante della compa­
gnia di Giugliano ha scoper­
to. infatti, g' autori d: un 
om e d o avvenuto 9 mesi fa 
a Calvizzano S. t ra t ta di un 
del.tto nato por un malinte-
>o sen-o dell'onore, del ma-
tnmon.o de. rapporti fra uo 
ino e donna. 

Il 17 dicembre dello scorso 
anno venne ricoverato in o-
spedale, con una grave ferita 
al petto. Carlo Paolone. 25 
anni, residente a Marano in 

via S Maria. Lo aveva ac­
compagnato in ospedale il co-
snato diciannovenne, Raffae­
le Angellotti. che dichiaro che 
ins eme al congiunto si era 
fermato con l'auto presso il 
bar Milena di Calvizzano dove 
spevava di trovare delle in­
dicazioni per recuperare desìi 
oggetti che gh erano stati ru­
bati 

L'Angellotti scese dalla 300 
mentre .1 Paolone lo attese 
in macchina Mentre il giova­
ne era all ' interne del bar. si 
era udito uno sparo. Un colpo 
era partito dai fuei'e che il 
Paolone teneva in auto e ì 
proiettile avevano squarciato 
il petto al congiunto. 

Nel corso della notte, senza 
riprendere conoscenza, il ven-
t.cinquenne Carlo Paolone 
mori L'« incidente » sembra­
va chiuso, se non ci fossero 
stat i dei part.colan strani 
che insospett.rono subito sii 
inquirenti: il fucile da cui 
era part.to il colpo era siste 
mato sotto il sed.le e solo 
uno tra decine di testimoni 
aveva udito il rumore del 
colpo. 

Per questo Conforti dispose 
nuovi accertamenti e chiese 
un supplemento di indagini 
che hanno permesso di rico­
struire l'intera vicenda, 

Carlo Paolone aveva sposa-
to è vero la sorella di Raffae­
le Angellotti, Maria di 22 an* 

ni. ma 1 due coniugi non ave . 
vano « rispettato ••> le « rogo ! 
ie<> dell'onore. I due, infatti. • 
per alcuni mesi avevano con j 
vissuto e solo m seguito ave- i 
vano deciso di sposarsi. j 

Nonostante che il legame < 
fosse stato sancito uffic.al ì 
mente, la cosa non era stata 
accettata da due fratelli di 

Maria. Raffaele, appunto, e 
Francesco di 25 anni I due 
avevano decise di « farla pa 
sxe > al cognato che aveva 
macch ato il ioro * onore J>. 

E cosi i due fratelli hanno 
sparato in una locai.ta d. 
campagna al cognato per pò. 
inscenare all'esterno del bar 
l'.ncidente 

f i partito; 
) 

A T T I V I 
A Barra « Rovatti » alle 

18 30 su ipotesi di ns t ru t tu 
raz.one di corso Sirena con 
Renzti'lo: a Ercolano alle 18 
sui problemi del partito; al 
la zona Vomero al.e 19 del­
le segreterie di sezione e dei 
consiglieri di quart.ere sui 
trasporti con Marchetti e Co­
senza. 
C O M I T A T I 
D I R E T T I V I 

A Pa lmi Campania alle 
17,30 con Cammarota; a Ca-
savatore alle 19 con Velardi. 
MANIFESTAZIONE 
ELETTORALE 

Ad Arzano alle 20 con 
Visca. 

DOMANI 
In federazione alle 18,30 

riunione della Commissione 
federale di controllo. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono ri­
tirare urgentemente in fede­
razione materiale di propa­
ganda. 
FGCI 

ATTIVI — Oggi a S. Gio 
vanni con Persico; a Torre 
del Greco con Pulcrano 

• * * 
Le prenotazioni per la dif­

fusione del numero speciale 
di Città Futura con l'inserto 
sulla « Terza via » vanno ef­
fettuate alla commissione 
organizzazione entro domanii 

dottare misure repressive 
quando il malcontento espio 
de Al momento, tuttavia, il 
consiglio di fabbrica non ha 
espre.-so una scelta unitaria 
sul tipo di lotta da portare 
avanti. Proseguirà, perciò, lo 
sciopero al reparto « Scel­
ta » e, per ora. l'azione non 
viene generalizzata a tutto 
lo stabilimento, come era 
stato proposto nell'assemblea 
Che cosa accade in questa 
fabbrica? Al reparto «Scel­
ta » 52 lavoratrici stanno scio­
perando un'ora al giorno per 
ogni turno: ciò da una set­
t imana circa Esse rivendi­
cano il passaggio dalla ter­
za alla seconda categoria e 
questa giusta rivendicazione 
viene sostenuta dal consiglio 
di fabbrica 

Come sempre accade ogni 
volta che si presenta una que­
stione del genere, l'azienda 
puntuale ha deciso la chiusu­
ra del • reparto perché, so­
stiene. la situazione crea una 
strozzatura nelle lavorazioni 
successive 

Già un anno fa. per una 
situazione analoga, il sinda­
cato fece ricorso al magistra­
to anche perché l'azienda non 
pagava le retribuzioni per il 
periodo di sospensione, né in­
tese chiedere l'intervento del­
la cassa integrazione II sin 
dacato sostenne che spetta 
all'azienda rimuovere le ca­
renze tecniche. In definitiva. 
.=' giunse ad un accordo per 
cui l'azienda si impegna a 
rimuovere le carenze ed il 
sindacato ritiro il ricorso 
Le carenze però non sono 
state eliminate Oltretutto la 
azienda che in questo periodo 
ha recuperato produttività 
grazie alla mobilità spinta 
tra reparti, rifiuta di avviare 
un seno discorso sulle pro­
spettive della fabbrica 

METALMECCANICI IN LOT­
TA — La FLM provinciale e 
i consigli d fabbrica delle a-
7 ende di carpenteria metal-
'rea hanno proclamato per 
og:». una pr.ma azicne di lot­
ta. I lavoratori occuperanno 
le fabbr.che per tut ta la 
2:ornata. Lo scopo di questa 
azicne è di neh amare l'at-
tenz.cne dei governo, dell* 
regione e del padronato sulla 
gravissima crisi che investe 
le az ende del settore. Il pe-
r.colo che si perdano circa 
mille pos'i di lavoro è del 
tut ' ' - fondato, se non 'n*«r-
venseno provvedimenti ade­
guati. 

Intanto situazioni di diffi­
coltà e di cr»si si susseguono 
ccn licenziamenti e uso gene­
ralizzato della cassa integra­
zione. 

MOBIL OIL — La direzione 
della Mobil Oil ha annun­
ciato al ccnstglio di fabbrica. 
alla Regione, al Comune ed 
al prefetto che a partire dal 
primo novembre prossimo ed 
entro la fine dell'anno, sarà 
condotta a termine la chiu­
sura degli impianti per ci. 
ohi lubrificanti. Ci seno as-
s-curaz om della Mobil O.l 
nel senso che nessun l.retv 
7.amento sarà ^ffettaato tra 
i 120 lavoratori dfH'az.^nia 
che sono occupati nelPm-
pianto. Forti preoccupaz.oni 
esistono, invece, circa '.1 fu­
turo degli ottanta l avo rUv i 
occupati nelle attività ,i dot­
te. Per il s ndacato. "he re­
spinge la decisione aziendale, 
con ciò che essa comporta, 
va affrontata al ministero 
dell'industria 

Il festival dell'Unità del quartiere 

Ponticelli: si discute 
come cambiare volto 
a tutto il quartiere 

Stanris sulla prospettiva urbanistica, sui trasporti e sugli altri servizi 
sociali • Appartamenti assegnati ma non occupati • Il centro storico 

Un quartiere che sta per 
diventare grande come una 
citta, come Avellino; abitato 
tutto da pendolari, con caseg­
giati vecchi, spesso fatiscen­
ti dietro ì quali svettano nuo 
vi grattacieli; dove ci sono 
39 linee di trasporto pubbli 
co ma tutte talmente « disso 
ciate » che ci vuole un'ora 
e mezza per arrivare al la 
voro; dove non c'è un filo 
di verde, non un'attrezzatura 
sportiva «aperta». 

Ci sono tutti gli ingredien­
ti per tirar fuori il vecchio 
slogan di « quartiere disgre 
gato », per cercarne in giro 
— invano — le manifesta/io 
ni più appariscenti, cioè i 
vandali. ì manuoli, gli arrab 
biati. gli estremisti e ì di 
sperati Invece c'è una pre 
senza decisiva a Ponticelli 
— e questo il quartiere eh 
cui stiamo parlando — c'è la 
classe operaia, quella veia 
Quella che ha tutti 1 reqtu 
siti per essere classe diri 
gente Si vede. 

Si vedrà ancora meglio in 
questi giorni, col festival del 
l'Unita che si apre oggi e 
che ha posto al centro i pro­
blemi più vicini alla popola­
zione. 

La trasformazione del quar­
tiere in città — e grossa — 
e un problema che gli abi­
tanti di Pont'celh non la­
sceranno ad altri. Le propo 
ste e le richieste, nunifica-
te nello stand dell'urbanisti­
ca al festival, sono già pre­
cise ed organiche, partono dal 
ragionamento fondamentale: 

Allora: la Cassa per il Mez­
zogiorno sta coprendo l'alveo 
Pollena. via Argine risulterà 
una « superstrada », ma — ì 
compagni lo chiariscono subi­
to — « o si mette la linea 
tranviaria al centro, oppure 
via Argine s'allarga e muore 
d'infarto, subito.. ». « Che ce 
ne facciamo dei raccordi au 
tostradah? E le 39 linee 
Atan che vanno nelle direzio 
ni più strane, quando per 
andare all'Inani di Barra 
deve metterci due ore, men­
tre l'Enpas sta a piazza Na-
zionile, e il posto di lavoro 
in tutt 'al tra direzione? ». E 
ancora: «La Vesuviana inve­
ce di mandare i suoi autobus 
fino a piazza Guglielmo Pe­
pe, potrebbe risparmiare at­
testandoli qui a Ponticelli, o 
a Cercola, o nella 167, e lare 
"navettaggio" utilizzando me 
gho il doppio binario, inutile 
adesso se i treni passano 
sempre con gli stessi vecchi 
orari e con poche vetture >. 

L'Atan potrebbe ridurre a 
quattro le linee realizzando 
collegamenti circolari. Pog 
gioreale. Ponticelli, Volla. 
Cervola. S Giorgio, S Ana­
stasia. Portici, ecc.. qui a 
Ponticelli L'Atan potrebbe 
sperimentare il " Park and 
ride ", ossia lascia l'auto in 
un grande parcheggio e pren­
di il bus (biglietto tutto com­
preso. della durata di due 
ore o più). 

Ma deve far sopratutto la 
linea tranviaria su via Ar 
gine: quella e indispensabile. 
s'innesterebbe su quella esi­
stente che arriva fino a Ba­
gnoli. Ed anche su quella 
cui stanno pensando di nuo­
vo. che arriverebbe a Torre 
del Greco Case nuove. Ci 
sono 556 appartamenti fini­
ti. assegnati, vuoti: gli as­
segnatari non vengono ad abi­
tarci perché non saprebbero 
come andare al lavoro (sono 
tutti o quasi telefonici) né 
dove mandare ì figli a scuola. 
La gente della Ponticelli vec­
chia. a vedere quelli ed altri 
palazzi in costruzione, s ta di­
ventando piena di amarezza: 
« Per noi resteranno i tugu­
ri. ì cortili con 1 servizi in 
comune » No, si può uscire 
da questa prospettiva assur­
da (questa si di disgregazio­
ne di rottura del tessuto so 
ciale ed economico) e se ne 
sta discutendo. 

Cortili popolosissimi che og­
gi « voltano le spalle » alla 
167 possono esser « aperti » 
fisicamente, tagliando la vec­
chia struttura. Permettendo 
— con una normativa ben 
precisa, antispeculativa. di­
retta a favorire con ogni mez 
zo le ristrutturazioni e che 
prescriva il mantenimento 
sul posto dei vecchi abitanti 
— di sopraelevare un paio 
di piani e di fare 1 servizi 
Oggi non si può ed anche 
per questo accade che chi ha 
qualche soldo da parte si fa 
la casa abusiva e su pirco 
pubblico o suolo destinato a 
s t rada: perchè non canaliz 
zare in modo giusto questi 
investimenti. perchè non 
aiutarli con l'associazioni-
smo una cooperazione fra 
eh ab.tanti della Ponticelli 
vecchia, p.ù un intervento 
pubblico di recupero (come 
nei centri storici, bisogna mo 
dificare il concetto anche la 
periferia è a sua volta « cen­
tro ») aprirebbe prospettive 
diverse e pos.tive: non più il 
a vecchio » e il « nuovo » se-
pi ra t i e con ì d.sagi som­
mati. ma in tegra tone — an­
che economica — fatta di 
scuole, di negozi, di campi 
sportivi, di mercat 'ni rionali. 
di cinema, di biblioteche, di 
officine e botteghe artigiane. 
di piccole aziende fornitrici 
di servizi. 

Anche se il grosso proble 
ma urbanist.co è preponde 
rante, con i compagni della 
sez.one (Manna, il segreta­
rio. Renna l'aggiunto del sin­
daco. Sandomenico. deputa­
to. Miranda. Ricmmi. Pun 
zo. Russo respon.sib.le dei 
pensionati) e con i giovani. 
con la gente del quartiere S. 
discute anche su altri gros 
si temi « centrali » I comu 
nisti s tanno affrontando il 
problema di far parlare, far 
partecipare ancora di più la 
gente. Non basta che quasi 
tutt i gli iscritti abbiano già 
rinnovato la tessera, e nem­
meno che qui — rispetto ad 
altri quartieri — 1 problemi si 

vivono con più fiducia e mi­
nore esasperazione 

Non basta nemmeno che 
qui a Ponticelli tutti abilit­
ilo capito, e apprezzato mol 
to, la svolta del bando di 
concorso pubblico per i 4 mi 
la disoccupati: « finalmente 
niente spartizioni né cliente 
la » e stato il commento. Ma 
la gente s'aspetta qualcosa 
di più da un'ammmistrazio 
ne democratica e il consi 
gho di quartiere — nonostan 
te lo sciocco boicottaggio di 
altri partiti 1 cui consiglici i 
non vengono nemmeno alle 
nuivoni — esprime bene que 
sta richiesta vede ì consi 
glieri comunisti impegnati 
sempre a spronare e stimo 
lare, a proporre e rivendici 
io soluzioni 

Il consiglio lavora con le 
commiss'oni, ha promosso 
una consulta permanente e 
unitaria delli scuola con ì 
consigli di circolo e di isti 
Ulto, ha tenuto convegni ed 
instaurato un ìappoito prò 
ficuo e corretto con tutte le 
componenti scolastiche e con 
ì! comune 

Da Ponticelli da un con 
sultono che opera ormai da 
due anni ma si regge sul vo­
lontariato, viene la iicliiestt 
più energica ad affrontare il 
grave problema sociosanita­
rio in modo organico, i t tuan-
do la legge: e 1 problemi del 
la maternità, della sanità, 

delle donne, hanno uno stand 
al festival che non rappre­
senta solo una « doverosa 
presenza »; come non lo è 
la tematica dei giovani, del 
lavoro, delle attrezzature. 

A Ponticelli c'è un campo 
sportivo comunale finito da 
poco, ed è considerato intol­
lerabile che esso sia gestito 
dal centro, secondo vecchi 
.schemi: questo e il quartie­
re dove l'Arci ha preso l'ini 
ziativa di gestire palestre 
delle scuole, (fatto unico a 
Napoli) aprendole e utili? 
/andole La sede municipale 
nuova (un beli edificio mo 
derno la licenza fu .sblocci 
ta nel l.ì dai compagni che 
andarono a pigare a nom" 
dt»l sindaco do D° Michele ' 
dui t t per ottenete il pvrot 
dot VF m ine iute d i un 
p u ò d'anni! s u a anch'essi 
una struttura a pei t i e noci 
solo ufficio buiocrattco Si 
p^tisa a mostro, attività cu! 
turali ini/ itive che iisp^t 
chino e s'niioLno la vita as 
-oca ta nel quartiere A Pon 
ticeih di problemi grossi d i 
affiontaie ce ne sono t an t \ 
molti di più di quelli emim» 
rati ma c'è anche un grosso 
vantaggio tutti hanno capi 
to che l'amministrazione co 
mimale non può e non deve 
affrontarli da sola. 

e. p. 

Le « quattro giornate » 

35 anni fa Napoli 
contro i tedeschi 

Ricoire oggi il 35 anniver 
sano delle « 4 giornate » che 
videro Napoli insoigere con 
tro l'occupante nazista. Nel 
la ricorrenza il sindaco, rem 
pagno Maurizio Valenzi ha 
fatto affiggere sui muri a t l 
la citta un manifesto ohe ri­
corda quelle drammatiche 
quanto gloriose giornate. N<1-
lo stesso tempo sono slate 
prese numerose altre signifi­
cative iniziative 

Corone d'alloro saranno de 
poste nei quartieri che "..ae­
ro l'insurrezione popolale con­
tro l'esercito nazista, alle la­
pidi che ricordano gli co ic i 
Caduti, al monumento Siilo 
Scugnizzo e a quello di Salvo 
D'Acquisto, a cui a .lei Co 
mune e delle Associarmi 
partigiane. 

Domani ci sarà un ìncon'.ro 
con una delegazione di parti­
giani di Salerno che parteci­
perà alle celebrazioni delle 

quattro giornate con il -indi 
co di quella citta e con ìap 
presentanze della provincia e 
della regione 

Nel corso di questo incon 
tro il sindaco di Napoli, a 
nome dell' amministrazione 
comunale, conferirà una mi 
daglia ricordo ai componenti 
delle giunte comunali nate su 
bito dopo la liberazione a. 
Napoli. 

Altre manifestazioni sono 
state indette dalle Associo/io 
ni partigiane e dall'Istituto 
storico della Resistenza. A 
conclusione, il 1. ottobre, in un 
pubblico teatro, bara proiet 
tato a cura della regione un 
film che ricorda i vaioli del 
la Resistenza e dell'antifnsci 
sino L'ingresso e graMiLo 
Gli inviti per accede.e ni 
teatro potranno essere rigirati 
presso ì partiti democratici 
ì sindacati, le associazioni 
partigiane. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 settembre 
1978. Onomastico. Venceslao 
(domani Michele). 

LUTTI 
Si e spenta Teresa St.ogo, 

madre del compagno Giovan­
ni Lo Gatto della sezione di 
Montecalvano. Al compagno 
giungano le condoglianze 
della sezione della federazio­
ne e dell'« Unità ». 

• * * 
E' morta la madre del com­

pagno Leonardo Perone, del­
la segreteria della sezione 
Gramsci di Casona Al coni 
pagno Leonardo giungano le 
condoglianze pm sentite dei 
comunisti di Casona e del­
la redazione dell'» Unita ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mcrgellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan­
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari­
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Ammel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L. Giorda­
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorìgrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Potillipo: 

via del Casale 5. Bagnoli 
pzza Bagnoli 726. Pogglorea 
le: via Stadera 139. Pianura 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia 
no-Marianella-Piscinola: pz? 
Municipio 1 - Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di caren/ 

igienico sanitarie dalle 14,1 
alle 20 (festivi 9-12), telefo 
no 314 935 

Guardia medica comunali. 
gratuita, notturna, festiva 
prefestiva telefono 315032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimcn 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telel<-
no 294 014/294 202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri 

mangono aperti nelle ore not 
turne dalle 22,30 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi­
na : Piazza Mergellina, AGIP, 
v.a Caio Duilio. AGIP; piaz­
za Lala, IP ; viale Michelan­
gelo, Esso; Ponte di Casa­
nova, Esso; Pianura, via Pro­
vinciale; via Foria. Fina; cor­
so Europa, AGIP; via Vit­
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz­
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 b.s. Mach; via Argi­
ne, API-Mach: viale Madda­
lena. AGIP; via Nuova Mla-
no. Mach; quadrivio Arzano, 

l Esso; via Caserta al Bravo. 
| F.na; v.a S. Maria a Cubito, 
! Mobil IP. 
j In provincia: Castellamma­

re, AGIP; corso Europa; Pom­
pei. Cncvron. Viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz­
zuoli, IP, v.a Domiziana. 
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